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Il primo principio da applicare è la riduzione delle parti componenti il 

prodotto. Per comprendere se una parte può essere eliminata si deve 

innanzitutto partire da un’ipotesi di progetto e del conseguente processo 

di montaggio. 
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(Boothroyd & Dewhurst, 1977)
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Se la risposta ad almeno una delle tre domande fosse positiva la parte è
critica e deve essere distinta dalle altre.
Il numero minimo di parti costituenti il prodotto è dato dal numero delle
parti critiche.
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Ogni parte deve essere esaminata secondo tre criteri ciascuno dei quali 
può essere sintetizzato da una domanda.
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Quindi, per calcolare i tempi di montaggio si ricorre a metodi previsionali 
(MTM o simili).

DESIGN FOR MANUFACTURING AND ASSEMBLY (DFMA)

Passo successivo: stimare il tempo complessivo di montaggio e il 
grado di difficoltà delle varie operazioni.

Ogni parte deve essere esaminata accuratamente per capire: 
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Si procede quindi l’analisi della fabbricazione (DFM):

Si valutano i costi di diversi processi per consentire al 
progettista di valutare alternative differenti e prendere 
le decisioni più opportune di trade-off.
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Questo modo di procedere consente anche di anticipare eventuali 
trattative con i fornitori per l’acquisto di componenti o servizi.
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Esempio di applicazione
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Esploso di partenza
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Per determinare il numero minimo di parti si considerano separatamente i singoli 
componenti. Quindi:

• La base (base) deve essere sistemata in un alloggiamento col quale non può essere 
integrata. Parte critica.

• Le due boccole in ottone (bush) possono essere sostituite modificando il disegno della 
base.

• Il motore (motor) è un componente standard acquistato. Parte critica.
• Le due viti per il fissaggio del motore (motor screw) potrebbero non essere necessarie.
• Il sensore (sensor) è un altro componente d’acquisto. Parte critica
• La vite per trattenere il sensore (set screw) potrebbe non essere necessaria.
• I due distanziali (stand off) potrebbero essere incorporati nella base o nel coperchio.
• La piastra di chiusura (end plate) deve essere a sé stante per problemi di montaggio. 

Parte critica.
• Le viti per il fissaggio della piastra di chiusura (end plate screw) potrebbero non essere 

necessarie.
• La bussola in plastica (plastic bush) per la fuoriuscita del cavo potrebbe essere dello 

stesso materiale della piastra di chiusura e quindi incorporata in essa.
• Il coperchio (cover) potrebbe essere combinato con la piastra di chiusura.
• Le quattro viti per la chiusura del coperchio (cover screw) potrebbero non essere quindi 

necessarie.
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Considerando i tre criteri citati in precedenza, al termine di questa analisi si
potrebbe immaginare un prodotto composto da sole 4 parti (numero teorico
minimo) anziché da 19.

Occorre però giustificare economicamente e tecnologicamente
l'eliminazione delle parti.
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Si potrebbe arrivare alla conclusione che per fissare motore e sensore con una soluzione
alternativa alle viti non è giustificata dai volumi di produzione.

D’altra parte nulla vieterebbe di realizzare la base in un materiale antifrizione così da
eliminare le bussole in ottone, come pure di disegnare in un unico pezzo la chiusura del
motore sfruttando la sua deformazione plastica per fissarlo.
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Esploso dopo nuova progettazione
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Il nuovo progetto consente risparmi sia per i tempi di montaggio sia per il 
costo dei materiali
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Sintesi delle linee guida per il DFA
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Principi del DFM

Che cosa considerare nella scelta dei materiali ?
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Principi del DFM
Come trasformare e lavorare i materiali ?
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Principi del DFM
Obiettivi a scalare per le lavorazioni alle macchine utensili
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DFM per le lavorazioni di foratura
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Che cosa cambia ?



�

18

DESIGN FOR THE ENVIRONMENT
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Affinamento del progetto. Checklist.

Obiettivo Raggiunto? Metodo Livello

Materiali Min. contenuto energia Si/No

Min. polluzione Si/No

Max uso riciclati Si/No

Lavorazioni Min scarto Si/No

Min uso energia Si/No

Smaltimento Max materiali riciclabili Si/No

Max materiali 
biodegradabili

Si/No

Possibilità recupero 
energia

Si/No

Normative Rispetto Si/No


